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Ma la maggioranza dei sali (sali di sodio, nitrati e cloruri in genere) non possono 

essere insolubilizzati.

Si può tentare di estrarli con impacchi a base di acqua, lasciati poi asciugare.

Ma è operazione di scarso successo, che può liberare l’intonaco per lo spessore 

forse di un centimetro.

Cosa aspettarsi da pareti  spesse un metro e più?

L’unica strada è quella della conservazione preventiva:

I sali cristallizzano quando il clima è asciutto e  l’acqua evapora dalle pareti.

Finché rimangono in soluzione non creano danni.

E’ in questo senso che dobbiamo agire, perfezionando per quanto è possibile i 

sistemi di climatizzazione.



Con l’architetto Domenico Policarpo e l’Ingegnere Antonino Catalano della 

Direzione Lavori  a lungo è stato discusso il problema della climatizzazione.

Non mi sono mai stancato di consigliare loro la realizzazione, per quanto 

possibile, di  sistemi efficienti di umidificazione.

Purtroppo questi non sono facili da realizzare con apparati poco invasivi, 

compatibili con le esigenze della fruizione. 

Alcune sale, inoltre, comunicano con i corridoi, con dispersione del 

condizionamento climatico.

Occorre assicurare l’impegno più grande affinché si arrivi il più presto possibile 

a un sistema di controllo efficiente, pena la perdita irreversibile dei graffiti.

Non esistono infatti altre vie - fatta esclusione dello stacco dei graffiti - per 

garantire loro una speranza di conservazione.





Fasi del restauro



Il valore della testimonianza storica è infatti straordinario: nelle scritte

Le immagini nelle slides che seguono sono state 
gentilmente fornite dalle restauratrici: 
N.Fiore, M.Mancuso, A.Mistretta, A.Padrut





Sugnu mortu 
et ancora haiu a muriri

L’Afflittu



…. e benchè sia eternu lu turmentu
nè di sensu nè di anima mi priva

L’Abbandunatu



nelle figurazioni





caricatura dell’Inquisitore





ore suo benedicebant, et
corde suo maledicebant.





…….e  nelle figurazioni





nei versi in rima















…….queste immagini escono dal tempo arrivano ai nostri occhi e trasmettono messaggi e 

sensazioni alle nostre coscienze di posteri.

Scrivono, disegnano, dipingono la sofferenza, la paura, l’assenza di speranza nell’uomo, la 

speranza nel divino. 

Sono “urla senza suono” sacre alla memoria e al nostro dovere di conservarle.

Cui trasi in chista orrenda sepoltura 
vidi ignari la [gran] crudeltati 
unni sta scrittu alli segreti mura: 
nisciti di speranza vui chi ntrati; 
chà non si sapi s’agghiorna o si scura, 
sulu si senti ca si chianci e pati 
pirchì non si sa mai si veni l’hura 
di la desiderata libertati.

Mauro Matteini


